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I crediti corrispondenti a ciascuna attività formativa sono attribuiti allo studente previo
superamento di un esame di profitto che si può articolare in prove scritte, prove pratiche in
laboratorio, prove orali, o in più di una di tali modalità. Le prove scritte sono messe a
disposizione degli studenti dopo la valutazione. Le prove orali sono pubbliche. Le modalità
d'esame sono comunicate dai docenti titolari dell'insegnamento all'inizio del corso e sono
pubblicate nella scheda descrittiva dell'insegnamento sul sito del corso di studio .

  

La commissione d'esame è costituita da due componenti. Le commissioni d'esame,
comprensive dei componenti supplenti, sono stabilite dal Consiglio di Dipartimento di Ingegneria
Industriale, su proposta del Coordinatore. Per motivi d'urgenza, il direttore può integrare la
commissione, portando a ratifica la decisione nella successiva riunione del Consiglio di
Dipartimento. Ove possibile, la commissione è composta da personale docente o cultori della
materia che svolgono attività didattiche nel corso di studio medesimo e in settori scientifico
disciplinari affini a quello dell'insegnamento. Quando gli esami di profitto prevedano anche
prove di esame integrate per più insegnamenti o moduli coordinati, i docenti titolari degli
insegnamenti o di moduli coordinati concorrono alla valutazione complessiva del profitto dello
studente.

  

Per lo svolgimento degli esami di profitto sono previste tre sessioni (invernale, estiva ed
autunnale), della durata di sei settimane (sessione invernale ed estiva) e di quattro settimane
(sessione autunnale). In ciascuna sessione di esame sono fissati almeno due appelli per tutti i
corsi impartiti, indipendentemente dal semestre di svolgimento del corso, e gli studenti potranno
usufruire di entrambi gli appelli. La valutazione finale, espressa in trentesimi, è individuale. Essa
è ritenuta positiva se superiore o uguale a 18 su 30. Qualora si raggiunga il punteggio massimo,
la commissione esaminatrice può, a giudizio unanime, attribuire la lode.

  

Le date relative agli esami di profitto sono di norma stabilite all'inizio dell'anno accademico. La
segreteria didattica del corso di studio assicura un controllo sulle date di esami relativi allo
stesso anno normale di corso al fine di evitare sovrapposizioni.

  

Le date degli esami di profitto non possono essere anticipate rispetto alle date pubblicizzate. A
eventuali motivate posticipazioni deve essere garantita adeguata e tempestiva pubblicità e
piena compatibilità con il calendario delle attività dei corsi di studio.
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Per sostenere un esame di profitto, necessariamente e preliminarmente inserito nel proprio
piano di studi, lo studente deve risultare in regola con le norme relative all'iscrizione e con le
eventuali propedeuticità del corso di studio.
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